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Tanti auguri,  
Presenza Nuova!

La nostra rivista compie 50 anni: un periodo di tempo 
nel quale è stata in grado di raccontare i numerosi 
cambiamenti che hanno interessato l’Associazione  
e, con essa, la società nel suo complesso

anni, 200 numeri: cifre non da poco per la rivista che avete tra 
le mani. Un risultato raggiunto quest’anno, e che oggi voglia-
mo celebrare, per raccontare l’importanza di queste pagine 

nella storia della nostra Associazione. 
Sì, perché il cammino di Presenza Nuova e quello di AICS sono stati sempre 
strettamente legati, sin da quando nel 1970 iniziò questa avventura editoria-
le, in sostituzione della rivista “Palestra” che aveva accompagnato i primissi-
mi anni dell’Associazione.
Da allora, Presenza Nuova ha sempre rappresentato la voce ufficiale di AICS; 
ne ha raccontato, passo dopo passo, lo sviluppo e la crescita all’interno del 
tessuto sociale e il suo ruolo di sempre maggior peso, fino ad oggi. Allo stes-
so tempo, di riflesso, si è fatta interprete dei mutamenti della società civile, 
in Italia e non solo. 
Tante cose sono cambiate infatti dal 1970 ad oggi: la fine del Ventesimo se-
colo e l’inizio del Ventunesimo sono stati attraversati da una serie di eventi 
che, in Italia e nel mondo, hanno interessato la società a tutti i livelli. Dagli 
anni di piombo alle stragi di mafia, da Mani Pulite all’11 settembre, fino ad 
oggi, con le manifestazioni globali a difesa dell’ambiente; ma anche l’avven-
to delle televisioni private, e poi di Internet, che hanno cambiato la comuni-
cazione in maniera radicale.
Tutti gli ambiti dei quali AICS oggi si occupa, dallo sport alle politiche sociali, 
dalla tutela dell’ambiente al turismo, sono stati attraversati in questi 50 anni 
da importanti cambiamenti, che l’Associazione ha saputo interpretare sem-
pre nell’ottica di promuovere valori come inclusione, integrazione e rispetto 
delle regole. Dallo sport per tutti al turismo sociale, fino alle iniziative contro 
le discriminazioni di qualsiasi tipo, AICS si è fatta portavoce di istanze che 
spesso hanno raccolto adesioni e consensi al di fuori dei propri confini. 
Come? Anche e soprattutto attraverso Presenza Nuova, che in tutti que-
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sti anni ha rappresentato l’organo principale di 
espressione della visione del mondo di AICS. 
Non solo: attraverso approfondimenti, interviste 
e contributi di vari esponenti del mondo sportivo, 
ma anche del Governo e del Terzo settore, è stata 
in grado di intercettare le tendenze e le novità in 
atto, e i loro riflessi sul mondo associativo.
Ancora oggi, Presenza Nuova si caratterizza per la 
sua capacità di evidenziare le peculiarità del no-
stro “modello”: non a caso, in questo numero ospi-
tiamo due approfondimenti, uno sulle iniziative a 
difesa dell’ambiente e uno sui progetti internazio-
nali che AICS sta seguendo nell’ambito dello CSIT, 
che ben fotografano i principali assi sui quali oggi 
l’Associazione si sta muovendo. 
La mia stessa conferma alla Presidenza della Con-
federazione internazionale dello sport amatoriale 
conferma l’importanza del ruolo di AICS nel mon-
do, rafforzato dalle tante “Embassy” che stanno 

nascendo in diversi continenti, seguendo il mo-
dello organizzativo della nostra Associazione. Allo 
stesso tempo, a livello nazionale oggi AICS rap-
presenta una realtà consolidata e dalla presenza 
capillare, con circa un milione e 200mila associa-
ti, 12mila circoli affiliati in tutto il territorio e oltre 
7mila manifestazioni sportive promosse ogni anno 
in tutta Italia. Non solo: è una realtà che quotidia-
namente dialoga con i massimi vertici dello sport 
italiano, con esponenti del Governo e rappresen-
tanti dell’associazionismo e del Terzo settore, por-
tando ad ogni tavolo le istanze del mondo della 
promozione sportiva e proponendosi come inter-
locutore autorevole e qualificato.
Certamente, come dicevamo, le novità tecnologi-
che hanno rivoluzionato il mondo della comunica-
zione: per questo, AICS ha affiancato negli ultimi 
anni a Presenza Nuova altri canali, più immediati e 
interattivi, dalle newsletter ai social media, attra-

verso i quali AICS informa quotidianamente i pro-
pri associati sulle sue iniziative e raccoglie com-
menti e segnalazioni utili. 
E non potrebbe essere diversamente, per un’As-
sociazione che ha sempre vissuto il cambiamento 
come una straordinaria opportunità di crescita. Ma 
in tutto questo, Presenza Nuova mantiene anco-
ra il suo carattere distintivo, di luogo di incontro 
e approfondimento, che la caratterizza sin dagli 
esordi e che oggi la distingue da altri tipi di co-
municazione “mordi e fuggi”; e così vogliamo che 
resti, per altri 50 anni almeno.
Concludo con un ringraziamento: oggi ho io l’o-
nore (e la responsabilità) di dirigere questa rivista, 
ma non posso certamente dimenticare chi mi ha 
preceduto, contribuendo a farla diventare quello 
che è oggi. Voglio anzi ringraziare i direttori che 
negli anni si sono succeduti, gestendo redazioni 
diverse, ma sempre votate alla ricerca di un pro-

dotto editoriale di qualità. In questo numero, per 
celebrare adeguatamente i 50 anni di Presenza 
Nuova, ne ricorderemo la storia insieme agli ul-
timi due direttori che mi hanno preceduto: Fran-
co Ascani, il più longevo, ed Ezio Dema. I loro in-
terventi saranno accompagnati da una carrellata 
delle copertine che hanno fatto la storia della rivi-
sta, in un inserto centrale che potrete conservare… 
per i prossimi 50 anni.

Buona lettura… e ancora auguri, 
Presenza Nuova!

Bruno Molea
Presidente Nazionale AICS
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Un gioco di squadra  
tra Governo  
e Associazioni

POLITICHE PER LO SPORT

Vincenzo Spadafora, Ministro per le Politiche giovanili 
e lo sport, sottolinea la sintonia di intenti tra AICS e 
l’azione del suo dicastero, dall’inclusione sociale alla 
tutela della salute e al riconoscimento dei diritti

on la nascita del nuovo Governo, lo sport è tornato protagonista anche a livello politico ed istituzionale grazie 
ad un dicastero ad esso dedicato.
Le prossime scadenze sportive, dalle Olimpiadi di Tokyo all’organizzazione dei Giochi invernali di Milano-Cor-

tina 2026, impegneranno il Governo, le istituzioni di ogni livello, le federazioni, le associazioni e gli atleti in uno sforzo 
incredibile e affascinante per mantenere alto il livello e il prestigio che da oltre un secolo permette all’Italia di eccellere 
in Europa e nel mondo.
AICS, Associazione Italiana Cultura Sport, rappresenta a tal riguardo uno dei più prestigiosi interlocutori per chi si occupa 
di sport e per chi ha a cuore la promozione delle politiche sportive, declinate in base ai valori più nobili che caratterizzano 
le varie discipline. Non solo. La particolare mission di AICS, che insiste da sempre sugli aspetti culturali e sociali dello 
sport per la crescita e la formazione delle nuove generazioni, appare in completa sintonia con gli aspetti più decisivi che 
sono già all’attenzione dell’agenda del Governo: dalla lotta al razzismo allo sport come straordinario mezzo di inclusione 
sociale, passando per la tutela della salute e la prevenzione del disagio giovanile, molteplici sono i fronti e le battaglie 
che il dicastero per le Politiche giovanili e lo sport e AICS hanno in comune. 
Il tema dello sport per tutti, dal semiprofessionismo femminile all’accessibilità, sarà in particolar modo centrale per il 
riconoscimento di quei diritti che appaiono ancora non definitivamente riconosciuti. La strada da percorrere insieme è 
ancora lunga: in questo tratto da percorrere il Governo sa di avere a fianco straordinari interlocutori che potranno facilitar-
lo e coadiuvarlo per il completamento di tutti questi obiettivi da raggiungere grazie ad un gioco di squadra tra Istituzioni 
e associazioni.

Vincenzo Spadafora
Ministro per le Politiche giovanili e lo sport

C
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L’impatto dello 
sport amatoriale 
nel mondo
In concomitanza del 41esimo Congresso CSIT, che 
ha visto la conferma di Bruno Molea alla sua guida, 
Roma ha ospitato anche la prima edizione del Forum 
mondiale dello sport amatoriale

SPORT IMPACTS ALL

envenuti nella casa dello sport: è iniziata così, con questo saluto di Bruno 
Molea, Presidente Nazionale AICS, la prima edizione del Forum mondiale 
dello sport amatoriale, ospitata al Salone d’Onore del CONI a Roma nel 

corso del 41esimo Congresso CSIT.
Un appuntamento pensato per comprendere e valutare l’impatto di questo mo-
vimento sul tessuto sociale del nostro pianeta, ma anche a livello economico e 
politico, come anticipa il titolo stesso dell’iniziativa, “Sport impacts all”; ma anche 
che per confrontarsi sulle best practice e sui progetti futuri di sviluppo. Lo stesso 
Molea, in qualità di Presidente CSIT, ha annunciato che l’iniziativa, d’ora in avanti, 
verrà riproposta annualmente, accompagnando i prossimi momenti congressuali 
della Confederazione internazionale dello sport amatoriale che rappresenta oggi 
42 Paesi nel mondo e 230 milioni di membri.
Dall’avviamento dei più giovani all’attività fisica, allo studio delle discriminazioni di 
genere in ambito sportivo, passando per la formazione dei nuovi manager sportivi, 
molti i contributi e gli spunti che sono stati messi sul tavolo dal mondo delle istitu-
zioni sportive e da quello accademico.
È il caso, tra i tanti, del progetto europeo “Outsport”, la prima ricerca a livello con-
tinentale sulle discriminazioni da orientamento sessuale e identità di genere nel 
mondo dello sport, i cui risultati sono stati presentati in anteprima nel corso della 
giornata: cofinanziata dalla Commissione europea attraverso il programma Era-
smus+ e promossa da AICS, l’indagine ha interessato un campione di oltre 5mila 
rappresentanti del mondo LGBTI, provenienti da tutti i Paesi europei e di età com-
presa tra i 16 e i 78 anni. Dalle loro testimonianze sono emersi alcuni dati interes-
santi, primo tra tutti il fatto che un terzo di loro non abbia rivelato il proprio orien-
tamento sessuale o identità di genere a nessuno in ambito sportivo per timore 
di discriminazioni; un dato che aumenta ulteriormente guardando in casa nostra, 
infatti in Italia il dato sale al 41%. A questo si aggiunge un 20% che invece si astiene 

B

 di Riccardo Casini, Ufficio Stampa AICS

Da sinistra: l’On. Simone Valente, la portavoce del Forum del Terzo settore Claudia Fiaschi, Bruno Molea, la Ministra per le Pari opportunità  

Elena Bonetti, Francesco Ricci Bitti, Presidente ASOIF ed ex membro del CIO, e Francesco Landi, consigliere di Sport e Salute
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addirittura dalla pratica sportiva proprio a causa del 
suo orientamento sessuale o identità di genere (par-
ticolarmente in discipline come calcio, boxe, danza e 
nuoto), mentre il 16% di coloro che praticano sport ha 
avuto almeno un’esperienza personale di discrimina-
zione nell’ultimo anno (gli insulti verbali primeggiano 
in questa triste classifica, con un 82%). Un problema 
estremamente diffuso, del quale c’è consapevolezza 
(per il 90% degli intervistati l’omofobia rappresenta 
un problema nel mondo dello sport), ma contro cui 
mancano azioni concrete: a questo proposito, il pa-
nel ritiene che il coming out di atleti di rilievo possa 
aiutare, insieme a campagne di sensibilizzazione sul 
tema. “Stereotipi di genere e predominanza maschi-
le nel mondo dello sport – hanno detto i presentato-
ri del progetto – sono strettamente connessi; è vero, 
occorre intervenire sin dalla base, ma anche lo sport 
di vertice deve fare la propria parte, rappresentando 
un modello per chi si avvicina alla pratica sportiva”.
Sul tema è intervenuto anche la Ministra per le Pari 
opportunità, Elena Bonetti, che ha ricordato come 
“in termini di Gender Gap” si siano fatti “passi avanti 
enormi”, e per questo “va ringraziato il mondo dello 
sport nel suo complesso”, riferendosi anche ai recenti 
successi della Nazionale di calcio femminile, capace 
in questo modo di “rompere tabù e pregiudizi”. “Lo 
sport amatoriale – ha proseguito – è uno dei principa-
li luoghi di educazione del Paese, per questo stiamo 

prevedendo un sostegno concreto nei suoi confron-
ti anche nel Family Act. Infatti il Governo oggi deve 
mettersi a disposizione delle nuove generazioni, cre-
are luoghi di comunità, sanare le discriminazioni che 
animano il tessuto sociale e che vanno a permeare 
anche il mondo dello sport, ma che grazie a questo 
possono essere sanate; lo sport infatti è il luogo in cui 
si ricompongono tutte le differenze, di genere, razza 
o abilità, che qui sono riconosciute, anzi fanno parte 
della sua stessa essenza”.
Concetti ribaditi anche da Fiona May, ospite d’onore 
del Forum, che ha raccontato alla giornalista Simona 
Branchetti (moderatrice dell’incontro) il proprio ruolo 
di donna, atleta e oggi manager della figlia, a sua volta 
saltatrice in lungo: “lo sport è un percorso, è uno stile 
di vita. I ruoli manageriali? Non importa se sei uomo o 
donna, ciò che conta è l’esperienza che hai e che sei 
in grado di mettere sul tavolo”.
Il Forum mondiale ha rappresentato anche l’occasione 
per riflettere sull’impatto economico dello sport ama-
toriale, grazie ai risultati della prima ricerca promos-
sa dall’Osservatorio Permanente sulla promozione 
sportiva voluto anche da AICS. Insieme ad un’analisi 
quantitativa del movimento, che ha evidenziato, tra 
le altre cose, come a livello amatoriale l’abbandono 
(drop-out) dei giovani sia meno impattante e la pre-
senza di donne più alta (quasi il 50% dei tesserati e un 
terzo dei dirigenti) rispetto alle Federazioni sportive, la 

ricerca ha evidenziato le ricadute degli oltre 600mila 
eventi e manifestazioni organizzate dagli Enti di pro-
mozione sportiva nell’arco di un anno: nello specifico, 
tra trasporti, alloggio, gestione delle gare e promo-
zione, l’indotto di una singola finale nazionale (relativo 
solo ai partecipanti) è stato stimato in oltre 300mila 
euro. A questo si aggiunge un consumo di oltre 276 
milioni di euro da parte del mondo della promozione 
sportiva per l’acquisto di abbigliamento e attrezzature 
sportive, mentre ammonta a 641 milioni di euro la spe-
sa stimata in carburante da parte degli atleti per rag-
giungere i luoghi di allenamento e competizioni varie.
Costi ben presenti anche a Francesco Landi, consi-
gliere di Sport e Salute, la nuova società nata per la 
gestione dello sport in Italia che ha nella sua mission, 
come lui stesso ha ricordato, “la volontà di raggiun-
gere tutte le persone tramite lo sport”. “Spesso – ha 
aggiunto – le difficoltà di accesso alla pratica sportiva 
sono anche economiche; tutti invece hanno diritto di 
beneficiarne, soprattutto in uno dei Paesi più longevi 
al mondo, in cui l’impegno deve essere quello di con-
sentire a tutti di arrivare alla terza età in buona salute, 
con un’adeguata strategia di prevenzione che passa 
anche attraverso lo sport”. 
“Con 64 miliardi di euro di valore economico gene-
rato complessivamente – ha ricordato Claudia Fia-
schi, portavoce del Forum del Terzo settore – l’intero 
mondo del volontariato e della promozione sociale 
ha un ruolo di primo piano in Italia, anche grazie alla 
capacità di stringere alleanze e creare sinergie in ma-
niera capillare”.
“Lo sport di vertice – ha aggiunto l’On. Simone Valen-
te, Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e da tempo impegnato sulle tematiche dello 
sport – è importante, ma senza un’ampia base di pra-
ticanti non riusciremmo a raggiungere certi risultati e 
a produrre campioni capaci a loro volta di avvicina-

re altri all’attività sportiva. In questo senso, la scuola 
deve assumere un ruolo da protagonista, sin dall’in-
fanzia”.
Nel corso dell’iniziativa sono stati presentati inoltre 
altri progetti, come “Sport in Comune” (promosso da 
AICS) e “YOUAca”, cofinanziato dal programma Era-
smsus+ e coordinato da CSIT con la partnership di 4 
Enti affiliati (insieme ad AICS, i finlandesi di TUL, i cata-
lani di UCEC e gli estoni di KALEV) nell’ottica di rende-
re le organizzazioni sportive luoghi di confronto inter-
generazionali e contribuire così alla crescita di Young 
leaders, coinvolgendoli nelle attività organizzative e 
nei processi decisionali.
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Molea: “Disabili, giovani, anziani e donne: 
ecco le priorità per i prossimi 4 anni”

“Oggi è un giorno importante – ha detto Bruno Molea 
subito dopo la conferma a Presidente dello CSIT,  la 
Confederazione internazionale dello sport amatoriale – 
perché questo voto unanime ci dà la possibilità e la for-
za di portare a termine molte cose che abbiamo avviato 
in questi due anni”. 

È stata premiata la continuità, insieme al lavoro fat-
to finora. Quali sono i principali obiettivi del prossimo 
quadriennio?
“Gli assi principali sono quattro. Primo, le attività per i di-
sabili: non erano presenti, ma ora si è deciso di andare in 
quella direzione, aprendo agli sport paralimpici, e sono 
felice che nel 2021, ai World Sports Games di Zagabria, 
potremo avere anche un campionato dedicato a loro. 
Secondo, il coinvolgimento dei giovani: lo CSIT ha più di 
100 anni, noi dirigenti abbiamo una certa seniority, per 
questo oggi l’impegno dev’essere quello di pensare a 
chi domani prenderà il nostro posto; abbiamo il dovere 
di dare continuità, e lo faremo solo se saremo capaci di 
creare dietro di noi una squadra di young leaders che 
domani possa entrare volentieri a far parte di questa fa-
miglia. Terzo, una maggiore appetibilità dell’offerta per 
gli anziani; infine, l’allargamento della partecipazione 
femminile. Disabili, giovani, anziani e donne: solo a quel 

punto potremo parlare veramente di sport per tutti e per 
le famiglie”. 

Qual è oggi lo stato di salute dello CSIT?
“Buono, ma ciò non toglie che dobbiamo lavorare per 
rendere le commissioni tecniche, i giudici e gli arbitri 
sempre più specializzati  e preparati. Questo dev’essere 
un altro obiettivo. 
Dobbiamo mostrare sempre più attenzione alla forma-
zione, per essere ancora più grandi di quanto i nostri 
fondatori pensassero di diventare”. 

Il Congresso CSIT è stato preceduto dal primo Forum 
mondiale dello sport amatoriale: un momento impor-
tante per fare luce su questo movimento e la sua im-
portanza.
“Con questo nuovo modello di congresso, abbiamo vo-
luto accendere le luci dei riflettori sull’azione e il valore 
dello sport per tutti; non solo per i suoi 230 milioni di 
rappresentanti o per il valore sociale che riveste, ma an-
che in termini di impatto economico, in particolare sui 
territori che ospitano le nostre manifestazioni, World 
Sports Games in primis. Se i media non danno le giuste 
attenzioni a questo movimento, è arrivato il momento di 
parlarne in prima persona”.
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Il racconto dello  
sport dalla parola  
all’immagine

DA MEZZO SECOLO, LA VOCE DI AICS

Fiducia. Rendere valida una politica alla quale è legata la possibilità di 
trovare nuovi spazi e più avanzate condizioni di sviluppo all’impegno di 
promozione culturale e sociale”. Con un incipit programmatico e chiaro, 

nel suo primo editoriale a firma di Enrico Guabello, Presenza Nuova si presentava 
così ai soci di AICS e al suo pubblico, specie delle istituzioni e del mondo della 
promozione sportiva. Era la fine di febbraio del 1970 e l’allora quindicinale di AICS 
nasceva con l’obiettivo di raccontare i “problemi sociali” del Paese e di farsi por-
tavoce tra le istituzioni politiche, per conto di AICS, dei valori etici legati allo sport 
e alla promozione culturale. L’esigenza di un “portavoce” credibile che, attraverso 
inchieste, interviste e firme eccellenti, riuscisse a parlare direttamente alla politica 
e ai territori, nacque come naturale evoluzione della prima rivista di AICS, “Pale-
stra”, rassegna bimestrale di sport e tempo libero nata nel ’63, appena un anno 
dopo la nascita dell’Associazione. Fu non a caso Vitaliana Carnesecchi, una delle 
donne più forti della realtà politica di quegli anni (che con determinazione, come 
membro dell’Unione Donne Italiane, lavorò alacremente per la dignità delle don-
ne), ad avere l’intuizione politica di trasformare “Palestra” in qualcosa di più. Nel 
corso dei 50 anni trascorsi, da formato tabloid in bianco e nero a rivista patinata a 
colori, Presenza Nuova ha avuto il compito di approfondire il tema del rapporto tra 
sport e politiche sociali, riuscendo a “leggere” i bisogni emergenti e a darne rispo-
sta raccontando le azioni dell’Associazione sul territorio, avendo dunque il grande 
merito di raccontare AICS attraverso il tempo e lo spazio. Diretta prima da Gianni 
Usvardi - già presidente nazionale AICS -, poi dall’atleta e giornalista Paola Pigni, 
poi da Franco Ascani - storico dirigente di AICS e oggi presidente della Federation 
Internationale Cinema Television Sportifs -, infine da Ezio Dema e oggi dal Presi-
dente Nazionale Bruno Molea, la rivista ha saputo, nel tempo e attraverso oltre 
200 numeri, dare spazio a istituzioni e politici, giornalisti e rappresentanti del Terzo 
settore che, attorno al tema della promozione sportiva e culturale, si sono inter-
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50 anni di Presenza Nuova  
raccontati attraverso  
le sue copertine

EditorialeMondo AICS

rogati sulle esigenze di comunità e sul futuro. Come 
sarà Presenza Nuova nei prossimi 10 lustri, non pos-
siamo dirlo, ma immaginiamo continuerà a raccontare 
AICS con impegno e solerzia. 
Per celebrare il traguardo del mezzo secolo, intanto, 
abbiamo deciso di narrarne il passato e di prevederne 
il futuro attraverso le voci dei due ultimi ex diretto-
ri: quello più longevo – Franco Ascani – e quello più 
recente, Ezio Dema, dal quale il presidente Molea ha 
ereditato l’incarico. 
	

	 FRANCO ASCANI

Presenza Nuova festeggia 50 anni. Cosa ha signifi-
cato per lei dirigere la rivista in quel periodo? 
Che ricordi conserva della sua esperienza?
È stato un impegno significativo dirigere la rivista ai 
tempi in cui rivestiva un prestigioso incarico nell’AICS 
Antonio Ghirelli, già Direttore di TuttoSport, del Corrie-
re dello Sport e Direttore del TG2 e Capo Ufficio Stam-
pa al Quirinale. Dirigere la rivista voleva dire essere 
parte integrante della riforma dello sport per tutti che 
tuttora non si è conclusa.
Presenza Nuova -nata dopo “Palestra” da un’intuizio-
ne della “forza della natura” Vitaliana Carnesecchi, 
quale strumento di battaglia a partire dalla parità di 
genere- ha svolto una proficua azione, contribuendo 
a garantire un miglior avvenire dei figli della società 
in cui viviamo all’insegna dello slogan “Lo Sport è un 

Diritto Umano”, sviluppando una forte coalizione tra 
sport, cultura ed educazione, con il sostegno delle 
Istituzioni, per la promozione dello sport per tutti, sen-
za discriminazione di genere ed aperto alle persone 
con disabilità, recuperando i valori della cultura spor-
tiva nel senso più ampio del termine: immagini, arte, 
ricerche, storia, società, etc.
Da quella esperienza di Direttore ho assimilato, gra-
zie alla collaborazione di chi scriveva con passione gli 
articoli, le sfaccettature dei valori dello sport inteso 
quale “patrimonio universale” da preservare, stru-
mento di affermazione della dignità umana in cui di-
venta parte della cultura di influenze, usi e consumi, 
stili di vita, diritti fondamentali, sistema di valori.
Potrei sintetizzare i ricordi in due concetti: lo sport in-
tegrato con la cultura e l’educazione al servizio dello 
sviluppo armonioso ed equilibrato del corpo, della 
volontà e dello spirito della persona; e lo sport che 
aiuta a creare una società basata  sul rispetto della 
dignità umana e, di conseguenza, un mondo pacifico 
e migliore. 

Qual è il numero che ricorda con più affetto?
Ogni numero è come una creatura, ogni numero è 
amato come se fosse un figlio; in ognuno abbiamo 
cercato di portare elementi per educare al rispetto dei 
principi etici universali, per alimentare un dibattito che 
promuova valori autentici quali amicizia, solidarietà, 
lealtà, fair play, integrazione e rispetto dell’avversario, 
per tentare di elevare lo sport al metodo educativo 
per eccellenza. Il numero del “Quarantennale” è stato 
per me (e mi auguro per i lettori) un film, il film del-
la vita dell’Associazione, della sua crescita, dei suoi 
benemeriti volontari, protagonisti eccellenti della tra-
sformazione dello sport, della cultura, della società  in 
Italia che hanno messo a disposizione la loro passione 
per l’AICS. Lo sport e la cultura vinceranno sempre e 
permetteranno ad un numero crescente di persone 
di qualsiasi età di vivere e condividere i valori sportivi 
come strumento di affermazione della dignità umana 
sulla scena mondiale.

Ad essere profondamente cambiata in questi 50 
anni, oltre alla rivista, è la società nel suo comples-
so, incluso il mondo della promozione sportiva. In 
che modo Presenza Nuova è capace di farsi porta-
voce di questi cambiamenti?
Essere attivi protagonisti ed aver contribuito a quel-
la trasformazione dello sport che oggi vede milioni 
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Solo con Sky hai tutta la Serie A e tutta la UEFA Champions League in 
HD, il meglio del Calcio Internazionale, lo Sport da tutto il mondo, Musica, 
News 24 ore su 24 e il grande Intrattenimento di Sky.
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a soli  
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*
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199 30 91 91
1

Chiama subito

* Offerta valida fino al  30 giugno 2012 . ll costo è espresso IVA 21% esclusa e si riferisce al canone mensile di abbonamento annuale al pacchetto  VETRINA HD+SPORT HD+CALCIO HD. Promozione riservata ai circoli associati AICS, senza scopo di 
lucro. Presupposto per la fruizione del servizio Sky HD è il possesso di un televisore HD, con connessione HDMI e protocollo HDCP. Il Decoder Sky HD è concesso in comodato d’uso gratuito. La Digital Key è concessa in comodato d’uso gratuito.  
La Digital Key va collegata al Decoder SKY e ad un impianto idoneo alla ricezione del segnale digitale terrestre, in una delle zone coperte da tale segnale. Tutte le info su www.sky.it/tv digitale. 1) Tariffa massima da rete fissa, senza scatto alla 
risposta, pari a 0,15 euro/min (IVA inclusa). I costi delle chiamate da telefono cellulare sono legati all’operatore utilizzato.

30 novembre 2012 - Salone d’Onore del CONI
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di italiani dedicare molto tempo all’attività motoria. 
Oggi che lo sport per tutti, lo sport amatoriale, sono 
una realtà indiscussa che incredibilmente rischiamo 
di dover rincorrere, poiché l’azione che abbiamo con-
tribuito ad innescare ha superato il progetto, quel Pro-
getto AICS che 50 anni fa ci ha proiettati in avanti con 
successo centrando ambiziosi obiettivi.
Presenza Nuova è un portavoce della società che 
cambia e lo sarà ancora di più se saprà ispirarsi ai 
valori culturali dello sport e del sociale, partendo 
proprio dalla cultura, elemento fondamentale per lo 
sport che possiede una forza morale ed un grande 
valore educativo. La cultura è funzionale allo sport e 
dà un ordine alla società come le regole danno ordine 
allo sport, che è radicato nella società e nella storia.

Che ruolo ha oggi, anche con l’avvento dei canali 
online e dei social media, la comunicazione nella 
promozione sportiva e sociale?
La comunicazione ha un ruolo determinante ed es-
senziale nella promozione sportiva e culturale. Consi-
derando che la forza emotiva delle immagini sportive 
è immortale e che la rapida crescita delle tecnologie 
ha reso possibile un accesso allo sport attraverso im-
magini che sono diventate icone e miti, i media ed i 
nuovi media protagonisti sulla scena globale vanno 
utilizzati per elaborare una strategia che permetta alla 
cultura ed all’educazione sportiva di raggiungere, in 
particolare, i giovani di tutto il mondo con un nuovo 
modo di “consumare lo sport”, interattivo ed imme-
diato; per esempio attraverso 1.725 canali sportivi te-
levisivi (nel mondo) e soprattutto con iniziative d’avan-

guardia alla luce della costante trasformazione della 
tecnologia digitale.
La rapidità con la quale i mezzi di comunicazione 
evolvono, sia sotto l’aspetto tecnologico, sia sotto 
quello dei contenuti, è una sfida aperta a varie solu-
zioni per chi crea quotidianamente comunicazione, 
che ha la necessità di stabilire un rapporto moderno 
tra il messaggio che vuole diffondere ed i mezzi che 
utilizza, alla luce dei cambiamenti nel mercato televi-
sivo, della moltiplicazione dei diritti di emissione (free, 
satellite, digitale, via cavo, internet, etc).
Lo sport è diventato fornitore di contenuti e di spet-
tatori di interesse strategico per i media e sempre più 
è fonte di riflessione sociale, scientifica, di costume 
e di introiti pubblicitari ed investimenti economici ad 
ampio respiro.
Il bisogno odierno è quello di esplorare un’educazio-
ne che sia il più possibile interattiva e sostenibile.
L’educazione è un processo in evoluzione e richiede, 
infatti, interattività attraverso meeting, seminari e cor-
si, anche a livello universitario. Le moderne tecnolo-
gie, in un’ottica di marketing strategico, offrono molte 
possibilità per creare una comunità di persone inte-
ressata ad ampliare le conoscenze in maniera attiva.
Il marketing non può ignorare che associare lo sport 
alla cultura ed all’educazione significa riconoscergli 
oggi un ruolo di sempre più crescente rilevanza nel 
processo educativo degli individui, capace di influen-
zare lo sviluppo della coscienza collettiva di tolleran-
za e comprensione tra le diverse culture.
Raccontare un’avventura o un’impresa sportiva at-
traverso i media e la tv, il cinema ed il web significa 
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contribuire alla diffusione delle conoscenze e del sa-
pere e incidere sulle mutazioni del vivere civile e dei 
rapporti umani.

Come si immagina la rivista tra altri 50 anni?
Una video-rivista consapevole che le immagini hanno 
il potere di avvicinare i giovani alla cultura sportiva e 
ne valorizzano le caratteristiche peculiari. È l’imma-
gine che fa la differenza dove le vicende dello sport 
sono indissolubilmente collegate all’evoluzione dei 
mezzi. Lo sport può essere considerato come un pun-
to di contatto tra cultura e media, in cui la percezione 
dell’immagine sportiva è plasmata dal mezzo che se 
ne occupa.
Possiamo costruire insieme un mondo migliore attra-
verso il potere dell’immagine e della cultura sportiva.
Una video-rivista che si ispiri, per il suo futuro, a 4 linee :
1.	 Noi tutti siamo testimoni: lo sport è terreno  
	 di cultura, di dialogo, di amicizia. Lo sport unisce, 	
	 lo sport educa alla tolleranza, al rispetto delle  
	 regole e dell’avversario.
2.	 Stare insieme significa “abbattere tutte  
	 le barriere”: quando le occasioni di incontro  

	 e di dialogo falliscono, appaiono incomprensioni  
	 e scontri senza fine.
3.	 Il messaggio dello sport è uno strumento 
	 fondamentale per la crescita dei giovani  
	 ed un valido indicatore di un comportamento 		
	 etico.
4.	 Il confronto con la festa che caratterizza,  
	 ad esempio, un evento sportivo internazionale 
	 diviene per il giovane fonte di crescita: imparare  
	 a conoscere gli altri popoli, le altre culture,  
	 la scoperta delle differenze che sono solo 
	 virtuali (il colore della pelle, la religione e la lingua 
	 scompaiono!) trovano humus ricco nell’animo  
	 del giovane, di culture e di origini diverse,  
	 che ricambia offrendo la sua voglia di imparare,  
	 la sua voglia di donare, la sua libertà  
	 da preconcetti.

	  EZIO DEMA

Presenza Nuova festeggia 50 anni. Cosa ha signifi-
cato per lei dirigere la rivista? Che ricordi conserva 
della sua esperienza in quel periodo?
Un’esperienza bella, interessante e nuova in un pe-
riodo di grandi entusiasmi e attese. Una sollecitazio-
ne continua e stimolante a riflettere su chi eravamo e 
dove volevamo andare. Dirigere e ripensare Presenza 
Nuova come rivista integrata nella comunicazione 
e nella stampa AICS era una sfida (spero almeno in 
parte vinta) per dare voce e immagine ad una nuova 
Associazione collettiva, più sociale e social. 
Semplificazione e restyling delle testate AICS, insie-
me a periodizzazione certa delle uscite e differen-
ziazione chiara degli strumenti, degli obiettivi e degli 
stakeholder di riferimento per dare la spinta al nuovo 
progetto associativo e ad un cambio generazionale 
nel rispetto della nostra storia. 
AICS Online come newsletter informativa settimanale 
snella e di facile lettura, Presenza Nuova come maga-
zine di comunicazione istituzionale. Attività e pensie-
ro, territorio e politica, azione e progetto, continuità e 
innovazione o, per dirla con il titolo dell’ultimo album 
di Niccolò Fabi, “tradizione e tradimento”.

Qual è il numero che ricorda con più affetto?
Il ricordo va soprattutto a quelle giornate, più spesso 
notti, nelle quali, avendo davanti gli articoli che avreb-
bero dovuto comporre il magazine, dovevo scrivere il 

redazionale di apertura. Una sfida con me stesso per 
giocarmi in poche righe tra aforismi, citazioni e scrittu-
ra ciò che volevamo comunicare, la nostra originalità 
e forza, il nostro essere Associazione culturalmente 
diversa e tirarne fuori “l’anima”. 
Diversi sono i numeri che ricordo con soddisfazione: 
tra questi mi torna in mente il 181, uno dei primi da 
direttore, settembre 2010, un numero doppio mol-
to impegnativo di confronto politico con interviste a 
personalità delle Istituzioni e del mondo sportivo e 
un’ampia sezione dedicata al mondo giovanile e alla 
formazione degli operatori AICS.  Poi, come non citare 
lo speciale per i festeggiamenti dei 50 anni di AICS, 
con la doppia copertina e il racconto di un anno vissu-
to intensamente. 

Ad essere profondamente cambiata in questi 50 
anni, oltre alla rivista, è la società nel suo comples-
so, incluso il mondo della promozione sportiva. In 
che modo Presenza Nuova è capace di farsi porta-
voce di questi cambiamenti?
Non so se Presenza Nuova oggi possa ancora far-
lo, ma più in generale se lo possa fare una qualsiasi 
rivista per di più pensata per la carta stampata. L’in-
formazione non passa più dalla carta stampata, ab-
biamo tutti noi perso l’abitudine alla lettura e la ca-
pacità di attenzione e comprensione di un testo più 
lungo di 5/6 righe. Come ci diceva il prof. Tullio De 
Mauro, siamo sempre più una società di analfabe-
ti funzionali, incapaci di leggere e comprendere un 
testo scritto mediamente complesso e di leggere e 
cogliere la complessità della società in cui viviamo. 
Forse continuare a realizzare una rivista come la no-
stra può essere un atto di resistenza culturale e di ri-
educazione. Presenza Nuova può certamente portare 
soprattutto alle Istituzioni, al mondo dello sport e alle 
organizzazioni di Terzo settore la nostra voce, il nostro 
pensiero e il nostro progetto di sport inclusivo e per 
tutti, di Associazione di promozione sociale vicina alle 
persone e che ne accoglie i bisogni, che promuove 
approfondimento e complessità nelle risposte contro 
la semplificazione degli interessi di parte. Insomma 
essere portavoce del cambiamento e non di questo 
cambiamento.

Che ruolo ha oggi, anche con l’avvento dei canali 
online e dei social media, la comunicazione nella 
promozione sportiva e sociale?
Il ruolo della comunicazione è appunto quello di co-

municare. Portare contenuti, senso, pensiero, rifles-
sione, elaborazione. Agire per il cambiamento e non 
essere solo parte di ciò che è cambiato. Accogliere 
l’avvento dei canali online e dei social media come 
opportunità, utilizzare tutto ciò che la contempora-
neità ci offre per portare non solo informazione sul 
qui ed ora, sul cosa succede, ma sul come, perché 
e cosa puoi farne. Utilizzare i social e l’online come la 
vetrina di un negozio che oltre a mostrarti la merce 
lascia sempre le porte aperte, ti invita a non guardare 
soltanto ma ad entrare e toccare, prendere e lasciare, 
provare, conoscere, capire, scegliere e condividere 
esperienze. 

Come si immagina la rivista tra altri 50 anni?
Difficile rispondere. Prima di tutto spero che ci sia an-
cora la voglia di stampare una rivista cartacea e che le 
persone abbiano ancora il piacere di leggere, sfogliar-
ne le pagine, sentire il profumo della carta stampata, 
lasciarne una copia su una scrivania perché qualcuno 
incuriosito la possa prendere e sfogliare. 
Poi, certo, saremo sempre più digitali e quindi chissà, 
Presenza Nuova potrà essere come quel vinile a cui 
torni ogni tanto quando hai bisogno di ascoltare mu-
sica seduto su una poltrona, regalandoti del tempo 
per te e per ritrovare quei suoni che l’ascolto veloce 
e distratto al computer o in cuffia mentre stai cammi-
nando non possono darti.
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Sport e cultura,  
la sintesi del Bello 

CALENDARIO 2020

ome si sintetizza - in un disegno, una fotografia, un’opera d’arte – il valore 
positivo della promozione sportiva e sociale? Da tre anni, AICS lo chiede 
direttamente ai giovani studenti dei Licei artistici di Italia. A loro, attraver-

so un bando di concorso, l’Associazione ha infatti affidato dal 2018 l’ideazione del 
calendario di AICS e dell’immagine che, per tutto l’anno nuovo, sarà il biglietto da 
visita dell’Ente. Anche per il 2020, dunque, i mesi di AICS saranno scanditi dall’estro 
e dalla sensibilità dei giovani del nostro Paese: ben 42 le proposte creative giunte al 
tavolo della commissione esaminatrice, circa 600 in tutto le tavole d’arte esaminate.  
Tra tutti, a vincere sono state quest’anno quattro studentesse pugliesi di 17 anni: Mi-
riana Giammarrusti, Elena Giampetruzzi, Carlotta Palmisano, Raffaella Daniello, tutte 
allieve della 4A (anno 2019-2020) del Liceo artistico dell’Istituto “Rosa Luxemburg” 
di Acquaviva delle Fonti (Bari) che, guidate dalla docente Arianna Ciccarone, hanno 
deciso di utilizzare l’elogio del “bello” come sintesi tra lo sport e la cultura. Come? 
Lo hanno fatto riprendendo e declinando famose opere d’arte, al cui interno hanno 
inserito elementi di sport o di promozione sociale. 
Il risultato è a volte commovente, altre divertente. Ma in tutte le tavole sono riuscite 
nel loro intento: trovare nel “bello” la sintesi tra sport e cultura, impegno costan-
te anche per AICS. Ed è così che il David di Michelangelo è diventato un tennista 
vittorioso, che gli Amanti di Magritte sono stati vestiti da schermisti, che la Venere 
di Botticelli si è trasformata in ballerina, che l’Uomo Vitruviano di Leonardo è stato 
ridotto a un nobile raccattapalle. Ma non solo sport vi è nella loro rivisitazione: non 
mancano i grandi temi sociali, come l’attenzione al rispetto ambientale, alle politi-
che internazionali, alla lotta alle discriminazioni. Ed è così che la Notte Stellata di 
Van Gogh diventa cupa con l’inserimento nel dipinto di una ciminiera industriale, o 
che la dama della Rivoluzione francese impugna la bandiera di AICS mentre sotto di 
lei spuntano fiori al posto delle baionette, o che le mani della creazione di Michelan-
gelo, colorate una di bianco e l’altra di nero, simboleggiano il dialogo e l’amore tra le 
varie etnie. Poesia pura, scorgere in gesti tanto semplici la loro carica rivoluzionaria, 
così come la promozione sportiva tenta di fare ergendosi da tempo a strumento di 
costruzione di comunità coese e inclusive, in piena risposta ai bisogni sociali emer-
genti e alla crisi dei valori. 

C

Le studentesse del Liceo “Luxemburg” di Acquaviva 
delle Fonti (Ba) vincono il bando con una rivisitazione 
in chiave sportiva e sociale di dipinti famosi
di Patrizia Cupo Ufficio Stampa AICS



Per una pedagogia 
dell’incontro

Sport e pari opportunità come strumenti  
di costruzione di cittadinanza: intervista  
alla Ministra Elena Bonetti

SPORT E VALORI

bbiamo incontrato la Ministra per le Pari Opportunità e la Famiglia, la pro-
fessoressa Elena Bonetti, a margine di “Sport Impacts All”, la conferenza 
co-organizzata a Roma da AICS nell’ambito del 41° Congresso della CSIT. 

È stata un’occasione per fare il punto con lei su alcuni temi cari al mondo della 
promozione sportiva

Durante la conferenza “Sport Impacts All” lei ha sottolineato l’importanza della 
pratica sportiva come attività educativa rivolta ai giovani e alle famiglie. “Le 
infrastrutture sportive sono luoghi di costruzione di comunità”, ha detto: può 
spiegarci in che modo, secondo lei, la promozione sportiva di base possa con-
tribuire a ricostruire le basi di un dialogo, anche inter-generazionale, che nel 
Paese sembra si sia interrotto?
La ringrazio per questa domanda, che mi permette di ritornare su un tema a me 
molto caro, condiviso con voi nell’importante appuntamento del Forum mondiale 
dello sport amatoriale. I luoghi dello sport sono luoghi di una pedagogia dell’in-
contro, fatta di quotidianità vissuta, di storie e di volti che si riconoscono nelle re-
ciproche diversità. In questi luoghi è viva la dimensione della comunità. Vorrei qui 
sottolineare l’elemento inter-generazionale, intrinseco della pratica sportiva e che 
coinvolge tutti: allenatori e giovani sportivi, nonni, genitori e figli. Nello sport tutti 
possono incontrarsi. L’alleanza tra generazioni è una forza propulsiva irrinunciabi-
le, da custodire e incentivare. Passato e futuro devono continuare a sostenersi e 
aver cura reciproca. Ce lo ha ricordato di recente anche il Presidente Mattarella. La 
strada, anche per lo sport, è questa.

Lei ha recentemente dichiarato che è assolutamente favorevole al varo di un 
provvedimento sullo Ius culturae, perché è a scuola, in primo luogo, che si co-
struisce la cittadinanza. Il Presidente CSIT e AICS, Bruno Molea nella scorsa le-
gislatura è stato promotore e primo firmatario di una legge che oggi porta pro-
prio il suo nome. Si tratta del cosiddetto “Ius soli sportivo”, un provvedimento 
grazie al quale i minori stranieri regolarmente residenti sul territorio del nostro 

A

di Susanna Mantioni presidente Commissione Parità AICS

La Ministra per le Pari oppotunità e la Famiglia, Elena Bonetti
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Paese, possono tesserarsi nelle società sportive ita-
liane, con le stesse procedure previste per i cittadini 
italiani. È stato un primo, importante passo volto a 
colmare un gap. Ritiene che oggi i tempi siano ma-
turi per proseguire su questa strada?
Certamente è ora di riconnettere una coesione e una 
solidarietà sociale che si è nel tempo lacerata. Lo 
sport, nella sua vocazione altamente relazionale e pe-
dagogica, sarà un luogo cruciale di questo processo 
di ricomposizione. Non è un caso che nel Family Act 
ci proponiamo di sostenere le attività sportive ed edu-
cative dei ragazzi attraverso l’introduzione del credito 
d’imposta. L’idea è investire con decisione nelle fami-
glie e la vita sportiva ci accompagna in una direzione 
di incontro e di fiducia reciproci. Curato il nostro tessu-
to sociale, ricomposto un clima di sostegno e di soli-
darietà nel Paese, spero non si dovrà attendere anco-
ra molto perché vediamo realizzato il desiderio che lo 
Ius soli diventi realtà per i tanti ragazzi nati nella nostra 
Italia. È un desiderio di giustizia che in molti abbiamo, 
che vive già tra i ragazzi. Con una metafora sportiva 
dico spesso, a proposito di Ius soli, che oggi allenia-
mo ragazzi e poi non li mettiamo in campo. Lo Ius soli 
sportivo è certamente un passo concreto di speranza 
in questa direzione, perché l’educazione alla cittadi-
nanza è l’educazione a un bene collettivo, anche nel 
gioco di squadra, anche nella dimensione dello sport.

Certo lo sport, va detto, è spesso scenario –direi 
quasi pretesto– di violenze e di discriminazioni. Le 
pari opportunità, intese in senso ampio come poli-
tiche di inclusione, sono anche uno strumento per 
diffondere una cultura di tolleranza e rispetto reci-
proco, fornendo a tutti, soprattutto ai più giovani, gli 
strumenti per emanciparsi dalle troppe sub-culture 
della violenza e dell’intolleranza che lacerano il 
tessuto sociale del nostro Paese (ma non solo del 
nostro Paese, ovviamente). Lo sport, in tal senso, si 
presenta come un’arena aperta di scambio recipro-
co; lo scambio implica ovviamente anche confron-
to, competizione, persino conflittualità, a partire da 
una base comune di regole accettate dai giocatori 
in campo. Mi sembra un’immagine perfetta di ciò 
di cui avrebbe bisogno la nostra società: ricostrui-
re, come si diceva prima, spazi materiali e immate-
riali in cui poter tornare a dialogare, a confrontarsi, 
anche in modo intenso, ma nel pieno rispetto delle 
regole della convivenza civile. Lei cosa ne pensa?
È così. Anche nelle discipline individuali, lo sport è 

continua relazione, riconoscimento dell’altro, sco-
perta e accettazione del limite di sé. È, come lei dice, 
un’arena di scambio in cui –aggiungo– impariamo con 
l’esperienza le “regole del gioco” della cittadinanza. 
Che per essere autentica deve essere attiva, inclusiva, 
integrale. Il contrario di ciò che è violenza. Abbiamo 
molto da imparare dalla vita sportiva e trovo cruciale 
il ruolo dello sport in questo comune, felice, appren-
dimento dell’essere cittadini.

Con sempre maggiore forza, negli ultimi tempi, dal-
le associazioni femministe e dalle donne impegnate 
nella ricerca scientifica, sta emergendo la necessità 
di uscire dal “paradigma vittimario”, per contribuire 
a diffondere nella nostra società modelli di donne in 
vario modo vincenti. Lei crede che sia utile cercare 
di indirizzare gli sforzi delle Istituzioni in questa di-
rezione, senza ovviamente dimenticare l’imprescin-
dibile lavoro che sul territorio fa chi si occupa delle 
vittime, come i centri antiviolenza?
Credo che tutto ciò che si fa in un’ottica inclusiva e 
costruttiva non tema possibilità di equivoci. La chia-

ve è –ne sono convinta– non entrare nella trappola di 
polarizzazioni che hanno possibilità di esistere solo a 
livello ideologico e che dividono, spaccano i legami 
sociali. Si tratta di tornare invece alla centralità della 
persona umana e al suo servizio. Il sostegno del lavoro 
per le vittime di violenza è fondamentale: dobbiamo 
supportarlo con ogni mezzo e senza mai abbassare la 
guardia, specie nei luoghi del dibattito pubblico. Ac-
canto a questo, abbiamo in mente e nel cuore molte 
donne che ogni giorno incoraggiano, con la loro forza, 
il cammino di tutte noi. Le strade non sono alternative: 
tutte noi, tutti noi, siamo coinvolti in un comune per-
corso, da fare insieme. Ciascuno per la propria parte.

Abbiamo fatto prima cenno alle discriminazioni e 
mi piacerebbe concludere questa intervista pro-
prio con un suo commento sulle discriminazioni di 
cui sono spesso vittime le donne nel mondo dello 
sport: penso al tema sollevato nell’ultimo campio-
nato del mondo di calcio femminile riguardante le 
retribuzioni delle atlete; penso, per rimanere anco-
ra nel mondo del calcio, alle notizie ricorrenti rela-
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tive agli insulti sessisti rivolti in più di un’occasione 
ad arbitri e guardalinee donne nei campionati dilet-
tantistici: Lei crede che arriverà mai un giorno in cui 
tutto ciò sarà solo il ricordo di un lontano passato? È 
ottimista in questo senso?
Più che ottimismo, bisogna avere fiducia. E costruirla. 
Per costruire serve progettare, avviare oggi qualcosa 
che –lo sappiamo– potrà non realizzarsi totalmente 
a breve, ma che deve cominciare, affinché possa re-
alizzarsi. Serve attivare dei processi e portarli avanti 
con fedeltà. Tornando alla relazionalità che lo sport 

ci insegna, serve attivarli insieme. Ho molta fiducia in 
tutto quello che di bene possiamo avviare in questo 
momento. Una società che discrimina non è una so-
cietà integra. 
È, al contrario, scissa in se stessa. Dobbiamo dire chia-
ramente che non c’è vita, non c’è possibilità di crescita 
e di futuro in ciò che è diviso. C’è un “noi” collettivo 
che deve farlo: Istituzioni, scuola, associazionismo, 
imprese, tutti. Lo sport in prima linea, con la sua stra-
ordinaria capacità di unire popoli e di accendere la 
speranza.

Politiche sociali
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Politiche sociali

Costruire solidi  
progetti, oggi

Dall’inclusione alla promozione dello sport nei 
più piccoli, dalla formazione manageriale, alla 
prevenzione delle marginalità: nessuno rimane 
escluso in AICS

on ci si dà una missione sociale senza una reale, competente e precisa 
progettazione sociale. Questo da tempo è materia di studio per chi lavora 
nell’ambito del Terzo Settore e, da tempo, è all’attenzione della stessa 

AICS, che è riuscita negli anni non solo a crearsi un apparato di progettazione 
sociale efficiente e impegnato, ma anche a dirigere questa attività verso l’utilizzo 
dello sport e della cultura come strumento di costruzione di comunità coese e 
inclusive, il tutto passando da un’attenta analisi dei bisogni sociali emergenti. E 
se lo studio sul territorio è opera e merito della rete capillare che l’Associazione 
vanta in tutta Italia, grazie ai propri volontari e ai rapporti con le Istituzioni locali e 
le agenzie di socializzazione come la scuola e la famiglia, è ancora una volta la 
rete operativa – frutto di partenariati ed esperienze condivise – che consente ad 
AICS di operare sul territorio per il bene della società e delle sue classi più deboli, 
sfruttando al massimo le proprie competenze e i propri rapporti. 
Nel tempo, è stato questo tesoro di conoscenze, rapporti e competenze a fare di 
AICS un ente molto credibile sul piano della progettazione sociale, tanto che ad 
oggi, fine del 2019, sono diversi i progetti sociali portati avanti sia in Italia che in 
Europa da AICS come capofila o come partner principale di gruppi di associazioni. 
I temi di interesse e di intervento sono i più diversi: dall’impegno per la coesio-
ne sociale dei migranti alla lotta al disagio minorile, dal contrasto a ogni forma 
di discriminazione come l’omofobia e il razzismo, alla promozione del consumo 
responsabile e del rispetto ambientale, fino alla formazione dei giovani e futuri 
manager sportivi. Ambiti diversi, frutto dell’alta specializzazione dei consulenti e 
progettisti sociali al lavoro per AICS (e coordinati da Valeria Gherardini) che nel 
tempo ha allargato il suo raggio d’azione dalla promozione sportiva in senso stret-
to a quella dei valori sportivi e della cultura come leve sociali e comunitarie.  
Telefono Azzurro, Cittadinanzattiva, Consiglio nazionale degli assistenti sociali e 
poi le Comunità terapeutiche, Fictus, e infine, ma non per importanza, la Confede-

N

di Patrizia Cupo Ufficio Stampa AICS
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razione mondiale dello sport amatoriale (CSIT) sono 
solo alcuni dei grandi partner che, al fianco di AICS, 
si sono spesi per una progettazione condivisa e per 
piani sociali operativi, sia nei piccoli territori che nel-
le grandi città. Senza contare l’esperienza maturata e 
la competenza spesa all’interno del Forum nazionale 
del Terzo settore dove, da pochi mesi, AICS ha assun-
to attraverso Antonio Turco il coordinamento della 
Consulta “Persone private della libertà”.

I progetti nazionali: dalla parte dei ragazzi
Partendo dai progetti nazionali, mentre sta per con-
cludersi “Cultura dell’accoglienza e comunità in-
clusive” per l’inclusione e la coesione sociale dei 
migranti e richiedenti asilo attraverso sport e cultura, 
il Ministero alle Politiche sociali ha deciso di soste-
nere un altro grande progetto a firma AICS. Si tratta 
di “Costruendo futuro: coesione sociale e margina-
lità giovanili” che, presentato dalla Direzione nazio-
nale dell’Associazione, verrà ora realizzato in oltre 30 
Comuni da Nord a Sud Italia, potendo contare sulla 
collaborazione della Federazione degli enti culturali, 
turistici e sportivi, del Consiglio nazionale degli Assi-
stenti sociali e di Telefono Azzurro. 
Pianificato dalla progettista Diletta Cigolini su impul-

so del dipartimento Politiche sociali e di quello del 
Terzo Settore AICS – guidati rispettivamente da An-
tonio Turco e Maurizio Marcassa -, l’iniziativa basa il 
suo successo sulla vasta gamma di attività di promo-
zione sportiva, sociale e culturale offerta da AICS sul 
territorio, sia direttamente sia attraverso le associa-
zioni di promozione sportiva e culturali affiliate. Que-
sto patrimonio verrà messo a disposizione dei Servizi 
sociali dei Comuni coinvolti nella sperimentazione, 
affinché possano essere contemplati tra le attività 
da proporre ai cittadini a vario titolo assistiti. Saran-
no tutte gratuite (eventuali oneri saranno a carico del 
progetto e gestiti dalla Direzione Nazionale AICS) e 
il progetto durerà 18 mesi: nella sua prima fase, ver-
terà sulla costruzione delle modalità di collaborazio-
ne tra Comitati AICS e Servizi sociali, e dei criteri per 
l’identificazione dei destinatari dell’intervento, con 
tanto di formazione garantita dagli operatori di Tele-
fono Azzurro e dalla società di consulenza Prâgmata 
Arkyreyma, rivolta agli assistenti sociali. Nella fase 
successiva, si partirà con l’erogazione delle attività 
sportive e culturali; in ultimo verrà svolta una valuta-
zione sull’impatto sociale del progetto e sulle buone 
pratiche costruite, perché il piano diventi un “format 
sociale” replicabile. Il tutto, per il coinvolgimento di 

oltre 1.400 ragazzi in tutta Italia. 
Per ogni Comitato provinciale aderente al progetto, si 
prevedono infatti: un gruppo di 10 ragazzi da inserire 
in varie Asd coinvolte in tornei provinciali e regionali; 
10 o 15 giovani che prenderanno parte ad un “labo-
ratorio di coesione sociale” in cui si approfondiran-
no le tematiche della cittadinanza attiva, solidarietà, 
cultura della non violenza, pari opportunità, e fino a 
4 ragazzi da coinvolgere come collaboratori nell’or-
ganizzazione di specifici eventi e attività. Quanto agli 
adulti, prenderanno parte al progetto coloro che ri-
cevono il reddito di inclusione o di cittadinanza (pre-
feribilmente genitori dei minori già coinvolti): a loro 
verranno riservati 10 posti per partecipare gratui-
tamente ai Corsi di formazione che AICS organizza 
presso i Comitati Provinciali e Regionali. Ogni Comi-
tato offrirà, infine, due posti per collaboratori adulti 
da inserire nell’organizzazione di specifici eventi.
Nella logica del coinvolgimento dei giovanissimi e 
della promozione della socialità contro ogni forma 
di malessere legato alla marginalità sociale, trova 
spazio anche “Sport in Comune”, il progetto sportivo 
AICS di quest’anno che, come “case study” interna-
zionale, ha anche ottenuto il sostegno della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri. Esso si prefigge di 
promuovere lo sport tra i bambini dai 6 ai 14 anni re-
sidenti nei piccoli Comuni, sotto i 10mila abitanti. Ol-
tre 14mila sono stati i ragazzini coinvolti in tutta Italia 
-e con l’aiuto delle Amministrazioni locali- in attività 
di sport all’aria aperta. 
Come ente partner di CittadinanzAttiva, AICS ha poi 
ottenuto un altro finanziamento, sempre dal Ministe-
ro alle Politiche sociali, per la partecipazione al pro-
getto “SpreK.O.”, che si propone di costruire una rete 
nazionale per la lotta allo spreco e la promozione del 
consumo responsabile. 
In questo caso, i volontari AICS (attraverso la sua 
Commissione nazionale Ambiente) saranno protago-
nisti dell’organizzazione: di un Villaggio della soste-
nibilità (evento aperto per attività ludico-formative in 
tema di lotta agli sprechi); di una “Giornata della rac-
colta” per sensibilizzare alla corretta raccolta diffe-
renziata dei rifiuti; di un mercatino del riuso; e di varie 
Rifiuthlon, le “maratone” di raccolta rifiuti a marchio 
AICS.

I progetti europei: formazione e coesione sociale 
Non meno ambiziosi i progetti europei portati avanti 
dall’Associazione nell’ultimo periodo. Si è tenuta l’8 

novembre a Budapest la conferenza conclusiva di 
“Outsport”, il progetto europeo contro discriminazioni 
basate su omofobia e transfobia nello sport coordina-
to da AICS in partnership con l’Università dello Sport 
di Colonia (Germania) e con associazioni di Scozia, 
Austria e Ungheria. Il piano ha concesso di redigere la 
prima ricerca europea sul rapporto della popolazione 
Lgbt con lo sport e il rischio omofobia in ambito spor-
tivo, mettendo in luce dati preoccupanti; ma anche di 
gettare le basi per il primo “manuale” di formazione 
contro ogni rischio di discriminazione da orientamento 
sessuale. Punta a una formazione anti-discriminatoria 
e alla coesione sociale, ma dei migranti, il progetto 
“Bridges - Building Relationships and Integration by 
Developing local Groups and Enhancing Solidarity” 
che, finanziato da The Asylum, Migration and Integra-
tion Fund (AMIF), vede AICS capofila di un partena-
riato composto da 9 organizzazioni provenienti da 5 
paesi europei (Austria, Croazia, Grecia, Spagna e Italia, 
appunto) e si pone la sfida di combattere la xenofobia, 
le barriere culturali e le divisioni sociali, promuovendo 
la coesione della comunità, attraverso il volontariato 
sociale, lo sport, gli eventi e i laboratori culturali.
Di coesione sociale dei migranti si occupa anche il 
progetto ICT is the Future – Integration through 
competence testing and training che, coordinato 
dalla Germania, è finanziato dal programma Erasmus+ 
e nel cui partenariato rientra, assieme al Portogallo, 
anche AICS per l’Italia. AICS e l’ente tedesco di forma-
zione per categorie deboli, Zaug lavoreranno assieme 
al partner portoghese (Ceprof) per la costruzione di 
programmi di formazione nell’ambito delle tecnolo-
gie della comunicazione e dell’informazione, rivolti 
espressamente ai migranti: AICS porterà dunque in 
Europa la sua esperienza in termini di accoglienza mi-
granti, maturata con il progetto nazionale AICS Acco-
glienza Solidale, insieme al suo impegno per la loro 
inclusione sociale.
Ha come obiettivo, infine, la formazione dei futuri ma-
nager sportivi il progetto “YOUAca – Youth Academy” 
finanziato nell’ambito del programma Erasmus+ Sport 
e coordinato da CSIT, di cui AICS è partner: il progetto, 
che sarebbe dovuto terminare con il 2019, ha appena 
ottenuto dalla Commissione europea un’estensione 
fino al 2020. 
L’ “Accademia”, composta ad oggi da una trentina di 
giovani di mezza Europa, arriverà a contare fino a 50 
futuri young leaders, che potranno contare sull’espe-
rienza di oltre 20 consulenti e dirigenti senior. 



Comunicare  
per (imparare)  
a rispettare

Intervista a Sabrina Giannini, giornalista televisiva 
autrice di numerosi reportage scomodi e oggi 
impegnata a tenere alta l’attenzione sul tema 
scottante dell’ambiente

RESPONSABILITÀ E ABUSO 

er anni, si è identificato il tema dell’inquinamento con i grandi attori indu-
striali e con i macrosistemi economici: la globalizzazione, i maxi sistemi 
produttivi, il traffico aereo e su gomma, le multinazionali del petrolio e del 

cibo. Per anni, l’attenzione non è stata posta sulle scelte del singolo, che in fon-
do stanno poi alla base di quelle dei grandi. Essere un’associazione con una rete 
capillare sul territorio significa però avere un rapporto privilegiato con il singolo: 
conoscere nel dettaglio le sue abitudini e riuscire a intervenire per cambiarle. Qui 
risiede la forza della spinta al rispetto ambientale che AICS si è data da anni con 
la sua Commissione nazionale Ambiente: quella di intervenire sul singolo, facendo 
leva sulla rete di sportivi e di promotori sociali che l’Associazione vanta sul territorio.
“Una porzione importante dell’inquinamento o del rapporto scorretto, per non dire 
abuso, dell’ambiente, è da mettere in conto ai cittadini –commenta Andrea Nesi, 
responsabile della Commissione nazionale Ambiente di AICS-. Per questo in AICS, 
già in tempi non sospetti, abbiamo cominciato a parlare di ‘era delle responsabi-
lità individuali’ e, di conseguenza, abbiamo messo in campo progetti, idee, azioni 
in tale direzione. Gli obiettivi sono: arrivare ai bambini il prima possibile con una 
comunicazione semplice e concreta; entrare nelle case con suggerimenti pratici 
di cambiamento che possano essere integrati nella complessa routine dei nostri 
giorni; entrare nelle scuole costantemente, coinvolgendo in modo alternativo cor-
po docente, genitori e studenti”.
“Alternativo” significa ripensare il paradigma della formazione del cittadino con 
strumenti mai pensati sino ad ora come ad esempio Rifiuthlon, la gara a premi di 
raccolta rifiuti che sempre più successo sta registrando in tutta Italia con oltre 80 
appuntamenti annui organizzati, o come il premio “Green” assegnato alle aziende 
agricole o agli allevamenti che si distinguano per un approccio etico e sostenibile 
e che vengono, quindi, segnalate alla rete di soci AICS come produttori da preferire 
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nella complessa filiera alimentare. Educare, infatti, alla 
corretta alimentazione è un caposaldo dello sport pu-
lito ed elemento portante della strategia di promozio-
ne sociale di AICS. Nulla di tutto ciò sarebbe dunque 
possibile senza una comunicazione responsabile, effi-
cace, capillare, dirompente che aiuti in maniera siste-
matica a dirigere l’opinione pubblica verso una totale 
consapevolezza dei propri comportamenti in rapporto 
alla sostenibilità ambientale. Qui trova senso il premio 
“QuotidianAmbiente” che AICS nel 2019 ha assegnato 
alla redazione “Prometeo” di AdnKronos e alla trasmis-
sione Rai, “Indovina chi viene a cena”. Proprio con Sa-
brina Giannini, autrice e conduttrice di “Indovina chi 
viene a cena”, abbiamo dunque ragionato di respon-
sabilità del singolo e di promozione sociale attorno al 
tema del rispetto ambientale. 

Sabrina, il suo è un lavoro difficile, che spesso la 
mette al centro di critiche aspre, polemiche, denun-
ce. È però anche un lavoro necessario per aiutare il 
cittadino a informarsi correttamente sul tema del 
corretto rapporto con l’ambiente. Quanto è difficile 
fare questo tipo di informazione?

Lo è. Credo che oggi ci sia una sovraesposizione me-
diatica riguardo questo tema, comprese le fake news 
costruite ad arte e finalizzate a creare il dubbio attorno 
alla corretta informazione. Tra le varie strategie del-
le lobby di potere in generale, ci sono proprio anche 
quelle di denigrare e creare il dubbio, per controbilan-
ciare in modo raffinato il lavoro di inchiesta. È difficile 
per una persona che non ha i criteri per controllare le 
fake news, districarsi in questo mare, ma è chiaro che 
l’unico modo che oggi si ha per distinguere le informa-
zioni è il peso e la credibilità del giornalista. La storia 
di un giornalista è la sua eredità, e la mia narra di tante 
denunce fatte, ma nessuna aperta sul proprio conto. 
Credo che oggi un giornalista -e non tanto la testa-
ta, perché gli editori possono cambiare- deve essere 
attento, rigido, non deviato. Il potere politico cambia, 
quello economico no: o un giornalista racconta la 
verità o è empatico con il potere economico. Non ci 
sono vie di mezzo. Certo è che viviamo in una totale 
dissociazione tra tante belle intenzioni e pochi atti: la 
battaglia si può vincere con insistenza e con un’infor-
mazione continua.

Noi con Rifiuthlon, i premi Green e le campagne di 
sensibilizzazione; lei con la tv e le sue inchieste, 
facciamo più o meno lo stesso lavoro: informazione 
continua sul corretto comportamento da tenere per 
la sostenibilità ambientale. Ritrova queste affinità? 
La televisione oggi raggiunge un target anziano, della 
media di oltre 50 anni: io sono convinta che i giovani 
ci guardino sul web e sulla piattaforma di Rai Play. E 
se è vero che la tv è ormai un mezzo antico e passi-
vo, allora è fondamentale utilizzare altri canali per fare 
informazione: la scuola, il web, lo sport. Partiamo, ad 
esempio, dalle scuole. L’educazione ambientale, fino 
ad oggi marginalizzata, è una materia facoltativa che 
andrebbe imposta dalle scuole primarie in su, per far 
capire che dietro ogni azione c’è un legame causa-
effetto, come fate voi di AICS con Rifiuthlon, portando i 
bambini a vedere sul posto quale effetto hanno i com-
portamenti errati di chi abbandona un rifiuto per stra-
da. Parlando di alimentazione, pensiamo ad esempio 
alle mense: è assurdo servire un piatto di cibo senza 
alcuna spiegazione, senza mostrare quale impronta 
biologica o quale impatto ambientale ha determinato 
la scelta di quel piatto. Ecco, io temo che anche que-
sto sia una strategia mirata a non fare informazione. 

Lei viene dalla trasmissione Report. Come nasce 
“Indovina chi viene a cena”? 
Avrei voluto fare questa trasmissione anche molto pri-
ma, su tematiche a me affini, come appunto l’alimen-
tazione o la salute. Milena Gabanelli aveva bisogno 
di un traino nella sua ultima edizione di Report, di un 
prodotto che alzasse l’ascolto, ma che mantenesse 
la stessa marcia e target di Report: mi ha chiesto di 
fare questa striscia di 20 minuti e da lì nacque la tra-
smissione. Nasce quindi da un’opportunità e dalla mia 
sensibilità sul tema: sentivo, da parte mia, che era ne-
cessario cambiare e indagare su alcuni capisaldi lega-
ti all’alimentazione, come ad esempio il concetto del 
‘Made in Italy’. Sovvertire i luoghi comuni, insomma: 
anche e proprio per questo è stato scelto come titolo 
quello del celebre film.

In questi anni, come crede sia cambiata la sensibilità 
del cittadino riguardo questi temi? 
Nel nord del mondo, abbastanza. Nel sud, meno. Per 
quanto riguarda l’Italia, ad esempio, vi è ancora molto 
l’idea romantica che ciò che compro al Sud è naturale 
e che tutto ciò che è Made in Italy è sano o viene pro-
dotto in maniera tradizionale. 

Molto di tutto ciò è solo retorica. Solo andando a ve-
dere come lavorano le singole aziende e industrie, ci 
si rende conto davvero di quale tipo di lavorazione vi 
sia dietro ai cibi, come fa anche AICS, ad esempio. Il 
cambiamento è comunque iniziato: serve proseguire 
e cambiare passo.

La rete tra persone, come quella su cui poggia l’a-
zione ambientalista di AICS, può aiutare in tal senso? 
È questione di sinergia, la tv da sola non può più. Ser-
ve fare un’azione sinergica con l’informazione sul ter-
ritorio: serve andare a vedere sul posto e non fidarsi 
più solo delle etichette. Voi fate un lavoro enorme e 
anche questo è comunicazione, serve agire sui com-
portamenti diretti. Parliamo ad esempio della dieta 
mediterranea: quella vera è carica di frutta e verdura e 
povera di carne, ma nelle mense ciò non accade. Pare 
che quando si parla di consumi, non vi sia democrazia: 
la verità viene a galla quando sono i giornalisti a farla 
emergere. Serve tenere alta l’attenzione tutti insieme 
e non demoralizzarsi.

Quando le è stato comunicato del premio “Quotidia-
nAmbiente”, non le è parso strano che le arrivasse 
da un ente di promozione sportiva? 
No, per nulla. Anzi, mi è piaciuto. Sport, salute e am-
biente sono strettamente collegati. Mi chiedo quante 
persone corrano in mezzo al traffico, cosa mangino 
dopo la palestra, a quale dieta vengano indirizzati. 
La corretta informazione legata agli sportivi è neces-
saria: che chi fa sport abbia una spinta diversa verso il 
rispetto dell’ambiente mi pare giusto e sano. 
Ho capito il senso del premio e ne sono stata molto 
contenta.

Da sinistra: Andrea Nesi, Sabrina Giannini,  

Stefania Marignetti (redazione ambiente ADN Kronos) e Bruno Molea

Editoriale
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Spìcciati: l’Italia  
riparte dai centesimi
AICS aderisce all’iniziativa di Start Italy: il primo 
progetto di economia circolare destinato alla 
creazione di occupazione di qualità per i giovani

 Ufficio Stampa AICS

CIRCOLI VIRTUOSI 

ono letteralmente dimenticate nei cassetti oppure accumulate in conteni-
tori improvvisati; se le troviamo per terra spesso nemmeno le raccogliamo: 
sono le monete da 1, 2 e 5 centesimi. Incredibile però pensare che, solo in 

Italia, il loro valore complessivo raggiunga l’inimmaginabile cifra di ben 214 milioni 
di Euro. 
Nel 2002 il loro ingresso nei borsellini degli italiani non è stato ben accolto: con il 
vecchio conio si era pressoché persa l’abitudine di avere a che fare con monete di 
piccolo taglio, ma anche nei Paesi più avvezzi al loro uso il destino di queste mone-
tine alla fine è stato lo stesso: inutilizzate. In Italia le monete da 1 e 2 centesimi non 
sono più coniate, altri Stati membri hanno invece invitato a farne un maggiore uso 
fino al caso limite del Belgio che ha chiesto ai propri cittadini di portare i centesimi 
nelle banche per garantirne la rimessa in circolazione. Il problema a monte è sem-
pre lo stesso: non circolano e quindi non ci sono. Ma non possono essere prodotti 
all’infinito: saranno anche piccoli e percepiti come inutili, ma la Banca Centrale Eu-
ropea non autorizza nuove immissioni di centesimi per evitare gli effetti negativi in 
termini di inflazione.
Questi centesimi hanno però colto l’attenzione dell’Associazione Start Italy, una 
nuova realtà nel mondo del non profit italiano, il cui obiettivo è sostenere progetti 
imprenditoriali che favoriscano la nascita e il radicamento di giovani imprese nel 
nostro Paese, valorizzare le idee e il talento delle nuove generazioni per contribuire 
a sviluppare innovazione e a favorire la crescita dell’occupazione di qualità in Italia.
Da questo impegno è nato “Spìcciati”, il più grande progetto di economia circolare 
in Italia, dedicato alle startup dei giovani che ha ottenuto il patrocinio del MIPAAFT 
Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, l’adesione del 
MOIGE Movimento Italiano Genitori ed è iscritto tra i progetti dell’Agenda 2030 
dell’ONU per lo Sviluppo Sostenibile – Decent Jobs for Youth.(1)

(1) Procedura in corso di completamento per l’obiettivo di sviluppo sostenibile n. 8 (Lavoro Dignitoso 
e Crescita Economica) – sotto obiettivo 8.3 Promuovere politiche orientate allo sviluppo, che sup-
portino le attività produttive, la creazione di posti di lavoro dignitosi, l’imprenditoria, la creatività e 
l’innovazione, e che incoraggino la formalizzazione e la crescita delle piccole-medie imprese, anche 
attraverso l’accesso a servizi finanziari.

S
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“Esattamente come Paperon de’ Paperoni ha iniziato la 
sua fortuna con la famosa moneta ‘Numero Uno’, an-
che noi abbiamo l’ambizione di creare un grande va-
lore partendo dai centesimi. Perché un centesimo da 
solo non vale quasi niente, mentre l’unione fa la forza 
e insieme queste monete sono preziose più di quanto 
s’immagini - spiega Gian Maria Miliacca, Presidente di 
Start Italy -. È un’idea esplorata più volte e realizzata da 
alcune associazioni locali in occasioni specifiche. Noi 
per la prima volta la realizziamo su scala nazionale e il 
ricavato della raccolta lo destineremo al finanziamen-
to a fondo perduto di startup, nuove imprese, progetti 
innovativi e, prossimamente, percorsi di formazione”. 
La prima fase del progetto ha previsto la distribuzione 
di speciali bottiglie salvadanaio in oltre 7.000 rivendite 
di tabacchi, una rete resa accessibile grazie al soste-
gno della Federazione Italiana Tabaccai. Il controva-
lore della raccolta andrà a costituire la base per l’e-
rogazione di finanziamenti a fondo perduto destinati 
a sostenere le giovani imprese: periodicamente Start 
Italy istituirà bandi pubblici attraverso i quali giovani 
ricercatori, imprenditori e startupper potranno presen-
tare i loro progetti innovativi in una delle 5 aree ritenu-
te strategiche per la crescita del Paese: bio economia; 
cultura e turismo; energia pulita; scienze della vita e 
della salute; eco design e moda. I progetti presentati 
saranno selezionati da Commissioni tecnico-scienti-
fiche composte da esperti di ciascuna area. Tutte le 
informazioni sono presenti sul sito www.associazione-
startitaly.it. “Questo progetto è per sua natura aperto 
alla collaborazione di tutti coloro che possono o sono 
in grado di dare un contributo – continua Miliacca -. 
Siamo in contatto con grandi aggregatori di startup a 
livello nazionale e ogni volta che presentiamo ‘Spìc-
ciati’, suscitiamo un grande interesse e allo stesso 
tempo stupore. Ora siamo onorati di aver ricevuto l’a-
desione di AICS che coinvolgerà i Comitati regionali, 
i Comitati provinciali e gli affiliati. Più siamo vicini alle 
persone, maggiori saranno i risultati che raggiungere-
mo: siamo davvero convinti che tutti, in questo modo, 
potranno fare qualcosa per migliorare l’Italia. Anche 
di fronte a problemi enormi ed angoscianti, quali ad 
esempio la disoccupazione giovanile o la fuga dei 
cervelli che in un certo senso ci toglie la prospettiva 
di futuro, dobbiamo sempre chiederci se veramente 
– nel nostro piccolo – non sia possibile fare nulla. Noi 
crediamo che tutti possano fare qualcosa: anche un 
gesto davvero poco impattante come la donazione di 
1, 2 o 5 centesimi, può fare la differenza”.
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I PROTAGONISTI DELLO SPORT

Bruno Grandi con Bruno Molea al Corritalia 2017
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EditorialeLo sport per tutti

Ciao professore,
ci mancherai

Il ricordo di Bruno Grandi, uno dei più amati dirigenti 
sportivi italiani, che se ne è andato lasciando  
un grande vuoto nel mondo dello sport internazionale

ra una placida giornata dello scorso settembre forlivese quando il “Bruno 
nazionale”, il “professore”, se n’è andato, in sordina, senza proclami specia-
li o annunci gridati, così come era la sua natura: uomo del fare piuttosto 

che dell’apparire. Ha scelto l’anno in cui la sua Federazione, che ha condotto 
per oltre quattro lustri, compiva 150 anni dalla fondazione, come a voler lasciare 
questa sua vita terrena nel momento migliore, il più commemorativo. Sarebbe 
oltremodo lungo e scontato elencare il suo palmares dirigenziale, ma una cosa 
certa la posso asserire: con il suo costante operato ha profondamente inciso sullo 
sviluppo nazionale e internazionale di questa difficile disciplina sportiva che ama-
va profondamente; senza dubbio egli è stato il dirigente che ha segnato un’epoca 
per tutto il suo movimento. Un grande senso politico, uno spiccato amore per le 
Istituzioni e un innato equilibrio lo portavano a scegliere la strada migliore e più 
sicura. Bruno non lavorava per il proprio mero interesse, ma il suo agire era per la 
comunità che rappresentava, nel segno de “la crescita per tutti uguale a benes-
sere per tutti”.

Membro italiano del CIO, Commendatore della Repubblica, Collare d’oro al meri-
to sportivo e Presidente onorario della Federazione Internazionale di Ginnastica, 
basterebbe questo per descrivere quello che ha rappresentato nel nostro mondo, 
ma c’è molto di più, perché dietro a tutto c’era l’uomo passionale e appassionato.
Il suo carattere lo faceva andare avanti senza indugi, per le vie brevi, senza troppi 
fronzoli o giri di parole. Mirava, piuttosto, dritto al cuore del problema e lo risol-
veva nel migliore dei modi. Un romagnolo purosangue, insomma: mai fuori dalle 
righe, mai una parola di troppo o gridata, anche se spesso doveva reprimere il 
suo sangue che ribolliva al cospetto delle ingiustizie o di politiche avventate. 
L’avevo conosciuto bene oltre venticinque anni fa, quando, finita l’attività ago-
nistica da qualche anno, cominciavo ad esplorare le strade del marketing indu-
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striale rappresentando l’azienda che all’epoca ave-
va sponsorizzato la sua federazione: Arena. Andavo 
di sovente in FGI, in quel di viale Tiziano 70, meta e 
punto di arrivo di tanti dirigenti sportivi, ed ogni volta 
venivo accolto con la migliore delle ospitalità, rispet-
tando prima l’uomo, poi l’atleta e, infine, l’operatore. 
Prima di arrivare al nocciolo della questione, ci scam-
biavamo delle chiacchiere che non erano mai tanto 
per parlare, ma avevano sempre un profilo di acco-
glienza e di amicizia. Ovviamente, cercava di tirare 
fuori il meglio per i suoi atleti e i suoi dirigenti, ma 
senza mai superare il lecito o dimenticare i ruoli che 
ognuno rappresentava.
Bruno prima di tutto amava lo sport in tutte le sue 
rappresentazioni. Un tifoso vero e proprio, e per que-
sto il Presidente Pescante lo aveva voluto suo vice al 
CONI, negli anni ’90, in virtù anche della sua infinita 
preparazione e dell’attaccamento dimostrati. E pro-
prio per quel senso del dovere, ha dovuto affacciarsi 
a quel difficile panorama sportivo e politico che da 
sempre rappresenta il CONI, appunto, e alla Presi-
denza mondiale della ginnastica, portandolo oltre le 
mura della Federginnastica. Ma lui era tagliato per 
questi ruoli, dimostrando negli anni che era uno dei 
migliori dirigenti che abbiamo avuto.
Ricordo quando a Firenze, nel 2016, in occasione 
dell’Assemblea straordinaria dell’AICS in cui gli era 
stato conferito il premio “Una vita per lo sport”, l’altro 
Bruno eccellente forlivese, il nostro Presidente Mo-
lea, troppo impegnato con i lavori, dette a me l’onore 
e il piacere di accompagnarlo in attesa della cerimo-
nia. Fu un’occasione irripetibile: un pomeriggio pas-
sato a passeggiare per le strette strade della città, 
sottobraccio l’uno all’altro, come dei vecchi amici che 
si rincontravano. E forse lo siamo stati veramente, e 
in quei momenti abbiamo sancito questo sentimento 
con quella sincerità reciproca delle parole che solo in 
età avanzata si può avere. 
Ognuno rispettoso del ruolo e del passato altrui, ci 
raccontavamo cose che si possono capire nel pro-
fondo solo da chi ha vissuto da dentro quel perio-
do. Confessioni, indiscrezioni, segreti che ormai non 
lo erano più, vecchi di oltre trent’anni, uscivano dai 
nostri ricordi, conditi da risate e osservazioni, le più 
inaspettate. E lui si divertiva a far emergere gli aspet-
ti politici e comportamentali che grandi personaggi 
assumevano in certe difficili situazioni e che non mi 
sarei mai aspettato.
Ma così sono i vecchi amici quando si rincontrano 

dopo tanti anni: parlano dei tempi andati, dei fatti e 
delle persone che hanno colorato (o scolorito) la pro-
pria gioventù di atleta e/o dirigente. 
Da quei momenti, riflettendo sul personaggio, è 
emerso ai miei occhi un forlivese innamorato della 
sua città. Un uomo tutto d’un pezzo, che ha fatto del 
lavoro e della serietà i suoi punti di riferimento. Non 
è stata un caso la longevità del suo operato da diri-
gente, e nemmeno l’aver portato nella sua città una 
tappa di Coppa del Mondo di Acrobatica e l’avvio 
della realizzazione del Museo della Ginnastica, da lui 
fortemente voluto. 
Da quei discorsi in libertà è emersa con forza la sua 
immensa figura che è riuscita, nel lento lavoro degli 
anni, a sdoganare il suo sport facendolo diventare il 
terzo più importante del programma olimpico, dopo 
l’atletica leggera e il nuoto. 
Un gigante come Presidente nazionale e internazio-
nale della ginnastica e del CONI, un politico che ha 
insegnato a tutti a difendere le Istituzioni dell’ordina-
mento sportivo.Non è un caso che alle sue esequie 
siano accorsi personaggi del calibro del Presidente 
del CONI Giovanni Malagò, del membro del CIO Fran-
co Carraro, del membro onorario Mario Pescante; e 
poi il Presidente della Federazione Mondiale di Gin-
nastica, Morinari Watanabe, di quella italiana Cavalier 
Gherardo Tecchi, quello onorario e suo grande ami-
co, Riccardo Agabio, il Segretario generale Roberto 
Pentrella. Presente anche lo stesso Molea, in doppia 
veste, come rappresentante delle istituzioni sportive 
e come amico di Grandi e della sua famiglia. 
Ha voluto essere presente anche tutto quel mondo 
della ginnastica Italiana che deve moltissimo al lavo-
ro di Grandi: i suoi amici, gli ex alunni, i collaboratori, 
gli atleti delle Nazionali, i colleghi, i vecchi compa-
gni di squadra, il Sindaco Gian Luca Zattini, il Segre-
tario generale che lo ha affiancato a Losanna, André 
Gueisbuhler, il suo successore Nicolas Buonpane, il 
Segretario del Comitato Olimpico Italiano, Carlo Mor-
nati, il giornalista Marino Bartoletti, solo per citarne 
alcuni.
Tornando a quel pomeriggio fiorentino, col suo “az-
zento” spiccato e tagliente, dopo aver parlato fino 
all’ora di pranzo, abbiamo mangiato insieme, con ap-
petito, bevendo e sorridendo davanti a un buon vino. 
Mi sembra ieri, ma sono passati già tre anni. Non mi 
restano che i ricordi e l’immagine di un uomo, di un 
grande italiano e di un grande uomo di sport, oltre 
che un amico, che se n’è andato.
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